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Al Presidente ed al Tesoriere del COMITATO VENETO 2050, 

 

INTRODUZIONE 

Come previsto dalla Legge n. 3/2019, che richiede anche per i comitati e le associazioni 

collegate a partiti o movimenti politici la certificazione da parte di un revisore legale 

del rendiconto in approvazione, ho svolto la revisione legale del rendiconto (progetto 

di bilancio) chiuso al 31/12/2025, in conformità al D.Lgs. 39/2010 e successive 

modifiche. La responsabilità della redazione del rendiconto di esercizio compete al 

Presidente e al Tesoriere come previsto dall’art. 8 della Legge 2 gennaio 1997, n. 2; è 

invece del Revisore incaricato, la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 

rendiconto stesso, basato sull’attività di revisione svolta. Tale giudizio è il risultato di 

un articolato processo di revisione, che si sviluppa in più fasi, l’ultima delle quali è 

proprio l’emissione del presente giudizio sul rendiconto e sulla sua attendibilità. 

L’esame è stato condotto secondo i principi di revisione contabile applicabili in Italia 

(ISA Italia), nonché nel rispetto della normativa vigente in materia di finanziamento e 

rendicontazione delle spese elettorali e dei rendiconti di partiti e movimenti politici. In 

conformità a tali principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
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elemento necessario per accertare se il rendiconto d’esercizio sia viziato da errori 

significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, o se risulti, nel 

suo complesso, attendibile. 

Il procedimento di revisione legale dei conti è stato svolto in modo coerente con la 

dimensione del Comitato e con il suo assetto organizzativo. Esso ha compreso l’esame, 

sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 

informazioni contenute nel rendiconto, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dal Presidente e dal Tesoriere. Sono state inoltre effettuate verifiche sulla tracciabilità 

dei contributi e delle spese elettorali, sulla riconciliazione delle movimentazioni del 

conto corrente bancario dedicato con le scritture contabili e sulla regolare tenuta del 

registro dei soggetti eroganti, in quanto applicabile. 

Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del presente 

giudizio professionale. 

 

ESAME DELL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL COMITATO 

Il Comitato ha svolto la propria attività senza il perseguimento di alcuna finalità di 

lucro; lo scopo nel 2025 è stato quello di gestire la campagna elettorale per le elezioni 

regionali in Veneto del Movimento 5 Stelle, curando l’organizzazione, la promozione e 

il coordinamento delle iniziative di propaganda e delle correlate entrate e spese. 

Il Comitato persegue, pertanto, esclusivamente finalità di supporto e coordinamento, a 

livello territoriale, di ogni attività volta alla promozione e allo svolgimento della 

campagna elettorale per le elezioni regionali nella Regione Veneto, attuando tutte le 

iniziative di informazione, comunicazione e propaganda nelle forme previste dalla 

vigente normativa in materia elettorale, a sostegno del Movimento 5 Stelle e dei suoi 

candidati. 
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PREMESSE E VERIFICHE 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti, si rileva, in via preliminare, che il 

rendiconto di esercizio sottoposto alle Vostre deliberazioni: 

• corrisponde alle risultanze della contabilità del Comitato; 

• è stato redatto, per quanto riguarda la forma e il contenuto, in conformità agli schemi di 

stato patrimoniale e di conto economico previsti dagli allegati alla Legge 2 gennaio 1997, 

n. 2, in quanto compatibili con la natura del Comitato, e ai principi di redazione del 

bilancio stabiliti dal codice civile; 

• recepisce i criteri contabili esposti dal Tesoriere nella nota integrativa. 

La Nota integrativa contiene informazioni sui criteri di valutazione adottati e dettagliate 

informazioni sulle principali voci di rendiconto, in linea con quanto richiesto dalla normativa 

di riferimento. La Relazione al rendiconto (relazione sulla gestione) redatta dal Tesoriere illustra 

in maniera esauriente l’andamento della gestione nell’esercizio, con particolare riferimento alle 

spese elettorali sostenute ai sensi della Legge 10 dicembre 1993, n. 515, alle relative fonti di 

finanziamento e alle previsioni di scioglimento del Comitato al termine della campagna 

elettorale. In particolare, si riferisce quanto segue: 

• in base agli elementi acquisiti in corso d’esercizio e alle verifiche svolte, si può affermare 

che nella stesura del rendiconto sono stati rispettati i principi di redazione stabiliti dal 

codice civile, ed in particolare il principio della prudenza nelle valutazioni e il principio 

di competenza economica, nonché quelli elencati dall’art. 8 della Legge 2/1997 con i 

relativi allegati; 

• i criteri adottati nella formazione del rendiconto di esercizio ed esposti nella Nota 

integrativa risultano conformi alle prescrizioni di cui alla Legge 2/1997 e ai principi 

contabili nazionali OIC applicabili, e consentono di dare una rappresentazione veritiera 

e corretta della situazione patrimoniale ed economica del Comitato; 

• non si sono verificati casi eccezionali che imponessero di disapplicare singole norme di 

legge in ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del Rendiconto. 

Si precisa, inoltre, che, il Presidente e al Tesoriere, prendendo atto di rientrare nella casistica di 

associazione non riconosciuta ai sensi dell'art. 36 del Codice Civile e non rientrare, quindi, 

nell'ambito degli Enti del Terzo Settore e che non ci sono specifiche normative a tali soggetti 

dedicate, ha optato per redigere il rendiconto gestionale secondo il principio di competenza 
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economica, rilevando proventi e oneri al periodo di riferimento indipendentemente dagli 

incassi e pagamenti effettivi, anziché secondo il principio di cassa, al fine di garantire una 

rappresentazione più completa e fedele della gestione associativa. 

 

GESTIONE FINANZIARIA 

L’organo di controllo, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Disponibilità liquide 

 

 

Il Saldo attivo al 31/12/2025 risultante dal conto corrente esaminato corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili del Comitato. 

L’Organo di controllo ha verificato che gli utilizzi delle disponibilità liquide sono 

coerenti con le finalità istituzionali del Comitato e con le destinazioni per cui il conto 

corrente è stato istituito, nonché che le movimentazioni sono risultate tracciabili e 

adeguatamente documentate. 

Si rileva in particolare, i seguenti movimenti intervenuti e relativi al trasferimento del 

contributo elettorale, come riportati nella sezione trasparenza del sito internet dedicato 

al Movimento 5 Stelle riportato nel seguito: 
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IL RISULTATO DI GESTIONE 

Il risultato della gestione presenta un avanzo di esercizio di Euro 23.415,10, così come 

risultante da Stato Patrimoniale e Conto Economico, sotto riportati: 

 

 

Attività 31/12/2025 Passività 31/12/2025

Descrizione Importo Descrizione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00 € Patrimonio netto (avanzo dell’esercizio) 20.715,10 €

Immobilizzazioni materiali 0,00 € Fondi per rischi e oneri 0,00 €

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 € Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0,00 €

Rimanenze 0,00 € Debiti verso fornitori (correnti) 2.270,00 €

Crediti 0,00 € Debiti tributari (correnti) 430,00 €

Attività finanziarie diverse dalle imm. 0,00 € Ratei passivi e risconti passivi 0,00 €

Disponibilità liquida (depositi bancari) 23.415,10 €

Ratei attivi e risconti attivi 0,00 €

Totale attività 23.415,10 € Totale patrimonio netto e Passività 23.415,10 €

STATO PATRIMONIALE

Conto Economico 31/12/2025 

Descrizione Importo 

A) Proventi gestione caratteristica   

4) Altre contribuzioni   

a) contribuzioni da persone fisiche 200,00 € 

b-bis) contribuzioni da associazioni, partiti e movimenti 
politici 

100.000,00 € 

Totale proventi gestione caratteristica 100.200,00 € 

B) Oneri della gestione caratteristica   

2) Per servizi 79.437,98 € 

8) Oneri diversi di gestione 46,92 € 

Totale oneri gestione caratteristica 79.484,90 € 

Risultato economico della gestione caratteristica (A-B) 20.715,10 € 

C) Proventi e oneri finanziari 0,00 € 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0,00 € 

E) Proventi e oneri straordinari 0,00 € 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio (A-B+C+D+E) 20.715,10 € 
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CONCLUSIONI 

Per quanto sopra rappresentato, io sottoscritto dott. Francesco Rossi, Revisore dei conti, 

iscritto al Registro dei Revisori Legali n. 151825, attesto che il rendiconto di esercizio 

dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, nel suo complesso, è redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché 

il risultato della gestione del COMITATO VENETO 2050, in conformità alle norme 

vigenti e ai principi contabili adottati per la formazione del rendiconto. 

In conformità a quanto richiesto dalla Legge, ho verificato la coerenza delle 

informazioni fornite nella Relazione al rendiconto (relazione sulla gestione) con il 

rendiconto di esercizio.  

Si attesta che la Relazione al Rendiconto è coerente con il Rendiconto di esercizio del 

COMITATO VENETO 2050 al 31/12/2025. 

 

Vicenza, 28/02/2026 

 

                                                                                           L’Organo di Controllo 

                                                                          Francesco Rossi 

                                                                         Dottore Commercialista – Revisore Legale 

 


